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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Mengarelli Ferruccio ~ Romeo ~  Maria e 
Messino ~ Crescentini Giuseppe 

Domenica 02 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Franco ~ Sandro  ~ Mafalda e Nicola 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 03 ore 08:30 58° Ann. Dedicazione della Chiesa 

Martedì 04 ore 08:00 Mulazzani Giovanni 

Mercoledì 05 ore 08:00  

Giovedì 06 ore 08:00   

Venerdì 07 ore 08:00 Sacchi Giovanni 

Sabato 08 ore 08:00 Giuseppe e Antonina 

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Marzoli Delfina  (settima) ~ Spadoni Quinta 
(settima) ~    

Domenica  09 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    
ore 11:00 Pro Populo 

 Hai ragione Gesù, basta un po’ di fede a cambiare completa-

mente la situazione. Fede nel Padre, il cui amore ci accompa-

gna sempre e ci sostiene. Riconoscere la sua presenza ci per-

mette di affrontare anche gli insuccessi, senza perderci 

d’animo. Fede in te, Gesù, nella tua Parola che ci chiedi di 

metterla in pratica anche quando si tratta di andare contro-

corrente, abbattendo muri e lanciando ponti che sembrano 

impossibili. Fede nello Spirito Santo, che continua a precederci 

e ci invita a seguirlo per sentieri non ancora battuti e far posto 

alla fantasia dell’amore. Aumenta la nostra fede, Gesù, perché 

liberi da pregiudizi e di timori procediamo sulla strada del 

Vangelo.  

Preghiera di Ringraziamento 

Il cristiano sa di non avere meriti personali di 

fronte a Dio: da lui ha ricevuto la vita, e a lui 

dev’essere grato per tutto ciò che gli viene con-

cesso. Eppure, l’orgoglio e la presunzione induco-

no l’uomo a insuperbirsi e volersi sostituire a Dio. 

La fede autentica è rimedio efficace contro la su-

perbia, perché pone l’uomo di fronte alla verità di 

sé e alla grazia di Dio. I discepoli chiedono a Gesù 

di aumentare la propria fede. È la fede che con-

sente al credente di cogliere il senso della dipen-

denza vitale che si crea nei confronti di Dio: come 

il servo non può pretendere nulla dal suo padro-

ne, così l’uomo sa che la sua esistenza è nelle 

mani di Dio, vangelo. È la fiducia riposta nel Si-

gnore che consente al credente di perseverare nel 

tempo della prova, in cui gli oppressori prendono 

il sopravvento. Dio interverrà per ristabilire la giu-

stizia: l’empio soccomberà, mentre il giusto sarà 

salvo, prima lettura. Proclamare il Vangelo esi-

ge coraggio e fermezza: Timoteo, collaboratore di 

Paolo, in virtù del dono ricevuto, è chiamato a 

condividere le sofferenze dell’apostolo in vista 

dell’annuncio della Parola che salva. Non deve 

farsi intimidire dagli avversari, né provare vergo-

gna: Dio gli darà la forza necessaria per portare 

avanti la missione affidatagli, seconda lettura.                                                  

                                                 da Servizio della Parola 



Accresci in noi la fede. Invocazione eterna di ogni discepolo: aumenta, aggiungi, rinsalda la fede, è così poca, così 

fragile. Non c'è preghiera più limpida, ma Gesù non la esaudisce. La fede non è un “pacco-dono” che arriva da fuori, 

è la mia risposta ai doni di Dio, la mia risposta al suo corteggiamento amoroso. «Se aveste fede quanto un granello 

di senape, potreste dire a questo gelso: “sradicati e vai a piantarti nel mare” e vi obbedirebbe". Gusto la bellezza e la 

forza del linguaggio di Gesù e della sua carica immaginifica: il più piccolo tra tutti i semi intrecciato a grandi alberi 

che danzano sul mare! Un granello di fede possiede la potenza di sradicare gelsi e la leggerezza del seme che si 

schiude nel silenzio; un niente che è tutto, leggero e forte. Ne basta poca di fede, anzi pochissima, meno di un gra-

nello di senape, una formichina, come dice il poeta J. Twardowski: «anche il più gran santo/ è trasportato come un 

fuscello/ dalla formica della fede». Ho visto alberi volare, ho visto gelsi in volo sul mare come uno stormo di gabbiani. 

Ho visto, fuori metafora, discepoli del Nazareno, vivere su frontiere in fiamme e salvare migliaia di vite; uomini e don-

ne fidarsi l'uno dell'altra e affrontare problemi senza soluzione con un coraggio da leoni; madri e padri risorgere a 

vita dopo la morte di un figlio; disabili con occhi luminosi come stelle; una piccola suora tutta rughe rompere i mille-

nari tabù delle caste. E questo non accadeva per sopravvenuti, inattesi prodigi, ma per il miracolo continuo, unico 

che ci serve, di amori che non si arrendono. Lo sottolineano parole difficili: quando avete fatto tutto dite “siamo servi 

inutili”. Inutili, nella nostra lingua, significa che non servono, incapaci, improduttivi. Ma non così nella lingua di Gesù: 

non sono né incapaci né inutili quei servi che arano, pascolano, preparano da mangiare. E mai è dichiarato improdut-

tivo il servizio. “Servi inutili” significa: servi che non cercano il proprio utile, senza pretese, senza rivendicazioni, che 

di nulla hanno bisogno se non di essere se stessi. Non cerco il mio interesse, non è la ricompensa ma il servizio ad 

essere vero! Il servizio è più vero dei suoi risultati, più importante del suo riconoscimento. Il nostro modo di sradicare 

alberi e farli volare? Scegliere, in questo mondo che parla il linguaggio del profitto, la lingua del dono; in un mondo 

che percorre la logica della guerra, battere la mulattiera della pace. Allora per sognare il sogno di Dio mi bastano i 

grandi campi del mondo, la formica della fede, e occhi di 

profeta: e lo vedrò, il sogno di Dio, come una goccia di 

luce impigliata nel cuore vivo di tutte le cose. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

L’enorme potenza di una fede minuscola 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

In occasione della permanenza  

della Madonna del Giro  

nella nostra parrocchia  

nel mese di ottobre  

da lunedì a venerdì alle ore 15:00  

(ad iniziare dal lunedì 3 ottobre)  

preghiera del Santo Rosario.  

 

È occasione per ritrovarci insieme uniti dalla preghiera 

e per presentare al Signore le nostre richieste per 

mezzo del cuore della Madre Santissima. 

M ADONNA   

DEL  G IRO  2022  

Sono aperte le iscrizioni per il 

Pellegrinaggio al Santuario di Loreto 

di domenica 23 ottobre 

 
In Pax Domini 

 
MARZOLI DELFINA IN GALLINI 

 
SPADONI QUINTA VED. DELBALDO 

Resoconto Festa Madonna del Giro 2022 
€ 1.991,90   TOTALE ENTRATE 

  

€ 800,00 BANDA DI COLBORDOLO 

€ 183,95 SIAE 
€ 74,00 VINO E BIBITE 

€ 130,00 DOLCI 

   

€ 1.187,95   TOTALE USCITE 

€ 803,95   RESIDUO 

€ 800,00   MERCATINO DI BENEFICENZA 

Sabato 8 e domenica 9 ottobre 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 


